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Il Parco di Villa Gregoriana è stato dato in concessione al FAI dall’Agenzia del Demanio nel 2002 perché fosse correttamente gestito e restaurato dopo un lungo periodo di abbandono e degrado per riportarlo alla sua bellezza originale.

Il Parco Villa Gregoriana è stato una delle mete più visitate del Gran Tour in tutta la metà del XIX secolo in quanto rappresentava quell’ideale romantico legato all’antichità, alla letteratura di viaggio, alla natura nella sua massima espressione di bellezza, all’ingegno che gli italiani hanno saputo sempre dimostrare lungo tutta la loro storia.

E’ il 1835 quando, dopo un ennesimo straripamento del fiume Aniene – che nel corso degli anni più volte travolse Tivoli e le sue case – per volontà di Papa Gregorio XVI viene decisa la sistemazione del letto del fiume e la trasformazione di un luogo suggestivo ma pericolosissimo in un modello di integrazione tra natura ed estro artistico.

Il progetto prevede il traforo del Monte Catillo per deviare il fiume e preservare il centro abitato di Tivoli, opera d’ingegneria idraulica all’avanguardia, oggetto di vero stupore fra i contemporanei, e la costruzione di uno straordinario giardino naturale dominato dall’acropoli. Da allora, l’eccezionalità di quest’opera ed il fascino straordinario del luogo portarono sovrani di ogni regno, viaggiatori, poeti ed artisti a Tivoli per visitare l’audace opera realizzata, facendo diventare Villa Gregoriana un’icona conosciuta ed amata in tutta Europa.

Il FAI ha accettato la sfida di ridare antico splendore ad un luogo per la maggior parte franato, coperto di rovi, illeggibile, dimenticato, volendo cancellare per sempre l’abbandono e l’incuria di tanti anni e trasformarlo in un simbolo di rinascita possibile. Per questo ha raccolto oltre 4 milioni di euro che ha interamente destinato al Parco di Villa Gregoriana riuscendo in due anni a riaprire al pubblico uno dei gioielli più delicati di Tivoli.

Siamo quindi grati ai moltissimi italiani che con il loro generoso aiuto e senso di responsabilità hanno affiancato il FAI per raggiungere questo risultato ed alle istituzioni pubbliche ed alle aziende private che hanno contribuito generosamente con il loro sostegno. 
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Ma il lavoro del FAI non si ferma mai solo al restauro ed alla riapertura al pubblico dei luoghi che accetta di curare; la sua azione di tutela e valorizzazione infatti si completa con campagne di 

promozione dei territori dove i suoi beni sono collocati realizzando prodotti promozionali turistici che mirano a creare circuiti culturali alternativi trasformando così i beni del FAI in veri magneti turistici italiani. Esperimenti in questo senso sono già stati realizzati in Piemonte, in Liguria, in Lombardia ed a breve sarà pronto quello che vedrà Villa Gregoriana magnete turistico dell’area tiburtina.

Proprio per questo prodotto abbiamo studiato con la Direzione Regionale del Lazio la possibilità di proporre un biglietto integrato che comprenda la visita delle tre ville principali di Tivoli: Este, Adriana e Gregoriana. Lo scopo è quello di uscire dal turismo giornaliero proponendo soggiorni con pernottamento e offerte culturali per più giorni volendo far conoscere ad operatori turistici nazionali ed esteri le varie possibilità ad oggi ancora poco esplorate che il territorio tiburtino offre.

Ovviamente non potevamo non essere interessati a partecipare anche ad un’idea come quella della costituzione di un sistema integrato di gestione culturale dei siti conservati a Tivoli. Abbiamo quindi accettato subito l’invito del Ministero dei beni Culturali e della Direzione Regionale del Lazio  ad approfondire un protocollo di intesa con il FAI per la gestione integrata dei servizi aggiuntivi dei diversi monumenti che comporranno il Polo Tiburtino, vedendo in questo un’azione innovativa che valorizzando l’apporto professionale sia del pubblico che del privato, potrà aprire nuove strade per una più efficace gestione dei beni culturali.

Ragionare oltre la gestione quotidiana dei siti di grande prestigio nazionale come quelli di Tivoli, impostando coraggiosamente sin da adesso nuovi modelli di gestione coordinati, dimostra come il Ministero e i vertici delle sue Direzioni abbiano la visione e le capacità di predisporre strumenti capaci che garantiranno in futuro  la miglior valorizzazione possibile dei beni culturali italiani.

Il FAI non smetterà di occuparsi di Villa Gregoriana ma sarà lieto di contribuire con la sua partecipazione alla nascita e crescita del futuro Polo  Tiburtino.

